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1. EVTA  riunisce le strutture di riferimento nazionale, 

regionali, locali, settoriali  della F.P.

2. E’ una comunità di esperti di F.P. 

3. L’apprendimento  per tutta la durata della vita  ne 

costituisce il riferimento   strategico

4. Il processo di COPENHAGEN il riferimento 

operativo.  

http://www.evta.eu
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Il lavoro di EVTA

• 3 gruppi di lavoro:

– Anticipazione delle ristrutturazioni; Riqualificazione di 
gruppi specifici

– Questioni legate alle certificazioni

– Approccio basato sulle competenze

• Principali progetti in corso:

– Going local to respond employment challenges

– Restructuring Toolbox

– EU MOVE

– PEP & Certicom 2

– Forward



Le Partnerships di EVTA

– Network europei 

• EURANEC: collegamento tra le attività di EVTA e le regioni;

• EUCIS-LLL: la piattaforma della Società Civile Europea 
sull’AP;

• EARLALL: the European Association for Regional and Local 
Authorities for LLL; 

• Forum Europeo della Gioventù,

• ecc…

– Regioni

– Relazioni Internazionali 

• Australia,China, OIL



Come lavoriamo?

Informazione, disseminazione:

• Siti web, newsletter, campagne promozionali;

• Seminari e conferenze;

Finanziamenti:

• Gruppi di lavoro e workplaces;

• Progetti finanziati dall’Unione Europea;

Partnership:

• Audizioni pubbliche, cicli di consultazione, collaborazione;

Basati su necessità e attività concrete…



Dossier Tematici

• The European Quality Assurance Reference 
Framework for VET (EQARF)

• Formazione per i Formatori

• E-learning

• Mobilità

• Creatività e Innovazione

• Apprendimento Permanente



Politiche europee per l’AP

• Sebbene le politiche dell’istruzione e della formazione 
professionale rientrino nella sfera di competenza degli Stati 
Membri, l’impegno dell’Unione Europea in questo campo è 
diventato sempre più importante.

• Nel 2000, la Commissione ha adottato la Strategia di Lisbona:  
i Capi di Stato e di Governo hanno stabilito come obiettivo 
dell’Unione Europea quello di diventare ‘l’economia della 
conoscenza più competitiva e più dinamica al mondo entro il 
2010’.

Fonte: 
http://ec.europa.eu/growthandjobs/index_
en.htm



Politiche europee per l’AP

• Il Processo di Bologna (1999) ha lo scopo di creare un’area
Europea dell’istruzione superiore creando standard 
maggiormente comparabili e compatibili tra i paesi europei 
nell’ambito delle qualificazioni accademiche  e delle 
certificazioni di qualità.

• A seguito del successo del Processo di Bologna, il Processo di 
Copenhagen (2002)  è stato lanciato per promuovere una 
cooperazione simile nell’istruzione e nella formazione 
professionale. Essa ha lo scopo di incoraggiare gli individui ad 
utilizzare l’ampia gamma di opportunità disponibili nella 
formazione professionale, per esempio nelle scuole, 
nell’istruzione superiore, sul posto di lavoro, oppure 
attraverso corsi privati.

Fonti: http://ec.europa.eu/education/higher-
education/doc1290_en.htm
http://ec.europa.eu/education/vocational-
education/doc1143_en.htm

http://en.wikipedia.org/wiki/European_higher_education_area


Politiche europee per la FP

ÁI presupposti per la cooperazione europea nella FP sono stati 
stabiliti con la Dichiarazione di Copenhagen nel Novembre 2002 
che è stata il punto di partenza del Processo di Copenhagen.

ÁIl ramo Leonardo da Vinci del Programma Lifelong Learning 
2007-2013 fornisce un importante sostegno finanziario per 
l’implementazione delle politiche della FP.

Fonte: http://ec.europa.eu/education/lifelong-
learning-programme/doc82_en.htm



Politiche europee per l’AP

Il quadro strategico per la cooperazione europea nell’istruzione e nella 
formazione (maggio 2009) identifica 4 obiettivi strategici a lungo termine:

• Rendere l’apprendimento permanente e la mobilità una realtà 
concreta; 

• Migliorare la qualità e l’efficienza dell’istruzione e della 
formazione; 

• Promuovere equità, coesione sociale e cittadinanza attiva; 

• Stimolare la creatività e l’innovazione, inclusa 
l’imprenditorialità, a tutti i livelli dell’istruzione e della 
formazione. 

Fonte: http://ec.europa.eu/education/lifelong-
learning-policy/doc28_en.htm



Il quadro europeo di riferimento:

ÁGli strumenti più importanti in un quadro di 
riferimento europeo sono:

• European Qualifications Framework (EQF), 

• Europass, 

• the European Credit System for VET (ECVET),

• the European Quality Assurance Reference Framework 
for VET (EQARF).

Fonte: http://ec.europa.eu/education/lifelong-
learning-policy/doc1134_en.htm

http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc44_en.htm
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc46_en.htm
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc50_en.htm
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc1134_en.htm
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc1134_en.htm


Il quadro europeo di riferimento:

European Qualification Framework (EQF) & European Credit

System for VET (ECVET)

- Uno strumento per promuovere il trasferimento, 
l’accumulo e il riconoscimento dei crediti per la formazione 
professionale in Europa.

- EVTA rappresenta la piattaforma EUCIS-LLL all’interno del 
EQF advisory group (rappresentanti degli stati membri, 
parti sociali a livello europeo e altri stakeholders. Questo 
organo consultivo formula ulteriori raccomandazioni e 
coadiuva gli stati membri nell’implementazione del EQF).



Il quadro europeo di riferimento:

European Quality Assurance Reference Framework for VET

(EQARF)

Obiettivo: promuovere una migliore istruzione e formazione 
professionale fornendo alle autorità competenti strumenti 
condivisi per la gestione della qualità.

ENQA VET: European Network for Quality Assurance for VET

Missione: sviluppare, disseminare e promuovere le migliori 
pratiche a livello europeo e la governance nell’ambito della 
Certificazione di Qualità nell’istruzione e nella formazione 
professionale sia a livello sistemico sia a livello degli 
operatori.



La partecipazione alla formazione permanente

Gli adulti con livelli di istruzione 
più elevati hanno maggiori 
probabilità (fino a 6 volte in 
più) di partecipare a 
programmi di AP.

Molte regioni europee sono 
rimaste indietro, anche in 
paesi che presentano alti 
livelli medi di partecipazione.

In Italia la regione con la più alta 
partecipazione è la Sardegna 
(6,1%). 

Fonte: 
http://ec.europa.eu/education/policies/2010/doc/progres
sreport06.pdf



Alcune misure innovative dall’esperienza 
dei paesi nordici

La Norvegia riconosce il diritto dei lavoratori alla valutazione e al 
riconoscimento dell’apprendimento non formale e informale, in 
quanto elemento cruciale nell’eliminazione delle barriere ad una 
formazione ulteriore.

La Danimarca ha adottato un approccio basato sulle competenze che 
incoraggia la frequenza di master di 2 anni in modalità part-time 
all’interno del sistema educativo per gli adulti.

Ancora in Danimarca il circuito bibliotecario pubblico nazionale offre 
servizi speciali alle minoranze.

Una legge del 2003 in Finlandia ha promosso l’accesso alla formazione 
professionale degli adulti nella fascia d’età 30-54 anni.

In Svezia un’apposita agenzia del governo si occupa del monitoraggio e 
della valutazione della qualità del sistema educativo.

Fonte: 
http://ec.europa.eu/education/policies/2010/doc/synth
esis_efta_eea_en.pdf



Le sfide future per una dimensione 
europea della formazione professionale 

• I cambiamenti necessari:

VRinforzare il ruolo dell’istruzione e della formazione 
professionale nell’affrontare l’attuale crisi economica

VAumentare l’efficienza agevolandol’incontro tra domanda e 
offerta di competenze

VRiconoscere l’importanza della creatività e dell’innovazione



Affrontare la crisi finanziaria rafforzando 
il ruolo della formazione professionale

Secondo la Commissione Europea l’attuale crisi economica e finanziaria 
aumenta l’imprevedibilità del futuro andamento dell’economia 
globale.

Una maggiore competizione e le necessarie misure di ristrutturazione 
industriale ad essa legate metteranno a rischio l’occupazione di milioni 
di lavoratori in tutta Europa.

L’apprendimento permanente è un elemento essenziale nell’assicurare la 
qualità dei posti di lavoro e nel facilitare transizioni lavorative meno 
traumatiche.

Cedefop prevede una perdita di 2,9 milioni di posti di lavoro nel settore 
primario e di 800 mila nel settore ingegneristico, a fronte della 
creazione di 16,9 milioni di nuovi posti di lavoro tra il 2006 e il 2020 
(80 milioni si renderanno disponibili a causa dei pensionamenti). 
Tuttavia molti di questi rischiano di non essere sfruttati a causa della 
mancanza di lavoratori sufficientemente qualificati (ETUC).

Fonte: 
http://www.etuc.org/IMG/pdf_Resolution_LLL_17-
18032009_EN.pdf



Analisi e previsione delle competenze
richieste in futuro dal mercato

La Strategia di Lisbona ha enfatizzato la necessità di anticipare i 
cambiamenti della domanda di abilità e competenze in Europa.

Il rapido aumento del progresso tecnologico, lo sviluppo delle nuove 
tecnologie della comunicazione e dell’informazione, le nanotecnologie 
e le tecnologie legate ai cambiamenti climatici e all’emergere di 
un’economia ‘verde’ richiedono l’anticipazione di nuove competenze e 
l’adattamento della forza lavoro attraverso l’apprendimento 
permanente.

In questo senso risulta cruciale il contributo di Cedefop, il Centro Europeo 
per lo Sviluppo della Formazione Professionale,  già da tempo 
impegnato nell’anticipazione della domanda di competenze da parte 
del mercato del lavoro.

Fonte: Cedefop, Future Skill Needs, 2008



Creatività e innovazione: la soluzione?

VAlcune considerazioni: 

• L’innovazione fine a se stessa non porta alcun 
vantaggio.

• Essa deve essere integrata in regole, obiettivi e 
culture.

• L’innovazione ha senso solo se in linea con 
l’efficacia organizzativa.



Innovazione nel  contesto
settoriale/geografico

La creatività emerge dalla decentralizzazione del processo 
decisionale, in quanto gli attori coinvolti nell’innovazione 
dovrebbero condividere obiettivi, modi di pensare, fiducia e lealtà 
reciproca.

Il processo di creazione della conoscenza presenta effetti di ‘spill-over’ 
che producono benefici legati alla vicinanza della fonte di 
produzione della conoscenza, come lo sviluppo di distretti 
tecnologici, l’attrazione e la conservazione di lavoratori qualificati, 
l’attrazione di investimenti e la creazione di nuove industrie e posti 
di lavoro.

La dimensione settoriale/geografica merita quindi particolare 
attenzione. Essa rappresenta la concettualizzazione di network che 
facilitano transazioni, cooperazione e apprendimento in un mondo 
di incertezze (Cappellin, 2006).

Fonte: Riccardo Cappellin, Regional Governance in the 
Knowledge Economy: policy strategies and policy-making 
models,Eurodite Project (FP 6, priority 7), 03-2006



Le regioni: organizzazioni che apprendono?

In un mondo globalizzato le informazioni e la conoscenza viaggiano a 
velocità elevatissime. Tuttavia il capitale sociale ha un carattere 
locale ed è legato a luoghi specifici (Cappellin, 2006).

Se da una parte soggetti istituzionali come sindacati, amministrazioni 
locali, grandi industrie possono mancare da soli della capacità di 
rispondere ai cambiamenti provenienti dall’esterno, la cooperazione 
di questi attori in un contesto sociale di relazioni faccia a faccia, in 
cui tutte le istanze siano prese in considerazione, può riuscire a 
rimuovere gli ostacoli all’innovazione. 

Secondo un rapporto dell’OCSE (2001) quello della ‘learning region’ 
“costituisce un modello verso il quale le regioni dovrebbero 
orientarsi per rispondere efficacemente alle sfide poste dalla 
transizione verso la ‘learningeconomy’”.

Fonte: 
http://www.urenio.org/courses/files/2/articles/OEC
D-Cities_in_Learning_Econ.pdf



Costruire la competitività regionale

In un rapporto del 2006 prodotto da un gruppo di esperti per la 
Commissione Europea (DG RTD-M) e intitolato “Constructing
Regional Advantage” si invitano le regioni a ridurre i deficit di 
cooperazione a livello locale e si incoraggia una maggiore sinergia 
tra gli attori della cosiddetta tripla-elica (industria, università e 
governo). 

Il rapporto raccomanda una maggiore collaborazione tra le imprese 
che operano in settori complementari in termini di competenze, 
combinando la specializzazione di economie localizzate e la 
diversità delle economie urbane.

Riconoscendo la necessità di integrare le 3 dimensioni della 
conoscenza (analitica, tipica delle scienze, sintetica, basata 
sull’ingegneria e simbolica, che trova espressione nella creatività), il 
rapporto auspica un approccio sistemico allo sviluppo regionale.

Fonte: http://www.dime-
eu.org/files/active/0/regional_advantage_FINAL.pdf



Uno spunto di riflessione…

E’ giusto considerare l’istruzione e la 
formazione professionale come materie di 
competenza degli Stati membri? 


